
Dopo una, dieci e più provocazioni da parte di alcuni soggetti che 

vorrebbero far credere che amano la nostra Bissolati, il Consiglio 

Direttivo ha deciso di pubblicare alcune precisazioni per evitare 

che i nostri Soci leggano solo le provocazioni cicliche lanciate 

da questi pochi detrattori che non ci mettono mai la faccia nelle 

occasioni in cui potrebbe farlo (preferendo il ruolo di “maghi” da 

tastiera). 

In questi giorni è uscito un altro post di Gianluigi Benedini che, 

con una caduta di stile davvero poco apprezzabile, oltre a fare i 

complimenti ai ragazzi dell'OCS (la nuova Associazione che pratica 

anche Canoa presso il Porto Canale), vuole analizzare i risultati 

della Canottieri Leonida Bissolati, forse da ex Tecnico ormai 

praticante da diversi anni in altre realtà. 

Lo fa su Facebook nel gruppo privato chiamato “Amici della Bisso” 

di cui è Amministratore, ma precisiamo subito che amici, per noi, 

significa stare vicino a qualcuno e fare proposte positive per 

migliorare, non scrivere notizie denigratorie e anche false, che 

fanno male a noi ma soprattutto a tutti i ragazzi che praticano 

canoa in Bissolati. Noi non ci permettiamo di criticare le altre 

Società, sappiamo già che abbiamo molto da fare qui in Bissolati. 

In questa analisi dice il Benedini di vedere la Bissolati – 

Settore Canoa in grave difficoltà, ma forse le cinque medaglie 

d'argento e le due di bronzo ottenute da 11 ragazzi/e giovanissimi 

ai recenti Campionati Italiani per lui non valgono nulla. 

E, cosa grave, non considera nel computo dei titoli i sette vinti 

dalla Paracanoa, dove la parte del leone l'ha fatta Esteban Farias 

(Atleta bissolatino qualificato per le Olimpiadi), quasi che 

queste vittorie fossero di serie B, e questo la dice lunga sul suo 

modo di ragionare. 

Afferma che bisogna andare al 1990 per trovare un anno in cui la 

Bisso non vinceva Titoli Italiani ma forse il grande rancore che 

prova verso la Società di cui è Socio, gli fa dimenticare i più 

recenti 2007, 2008, 2009. Anche in quegli anni la Bisso non ha 

vinto titoli e, strano ma vero, l'Allenatore Capo era un certo 

Gianluigi Benedini. Ma in quel caso nessuno ha pensato di accusare 

lo staff, sapendo che nello sport, a volte, sono gli episodi e i 



decimi a fare la differenza, ma anzi il gruppo Allenatori è stato 

potenziato con nuovi innesti che hanno contribuito a far ritornare 

vincente la Società. 

Comunque la stagione non è ancora finita e, Covid-19 permettendo, 

ci sono ancora i Campionati Italiani di Maratona ed i ragazzi 

cercheranno sicuramente di far dormire sonni tranquilli anche a 

Benedini lottando per vincere un Titolo che solo a lui sembra così 

indispensabile. 

 

Per quanto riguarda la classifica societaria ci preme ricordare 

che il nostro livello, sempre tra i primi in Italia, è pari se non 

superiore agli anni 2012 e precedenti, sempre con Benedini 

Allenatore e addirittura Capo Allenatore. 

In questi ultimi due anni La Bissolati ha vinto due K420 per la 

classifica “canoa giovani”, in cui siamo tra i primi in Italia, 

abbiamo circa 40 tra Allievi e Cadetti che sono il futuro della 

Società, sperando che qualche altra Società non cerchi di 

attirarli con lusinghe mai vere (come magari ha già tentato di 

fare). 

In squadra ci sono 4 Atleti della Paracanoa ai quali va la nostra 

migliore attenzione, oltre alla ventina di Atleti delle categorie 

Ragazzi-Junior-Under. 

Per noi lo sport non è soltanto “la vittoria” ma è soprattutto il 

percorso che si fa per arrivare agli obiettivi che ognuno ha, 

senza scorciatoie, ma col lavoro costante. 

E' questo il mandato del Consiglio Direttivo della Bissolati al 

nostro Settore Canoa: non dimenticarsi di chi vuole allenarsi a 

prescindere dalle proprie possibilità. Per questo da anni si è 

investito sui Tecnici e a questo proposito è giusto sottolineare 

che con quanto percepiva di rimborso Franco Benedini si sono 

riusciti a coinvolgere tre Tecnici nuovi. 

 

Ultimo ma non meno importante precisiamo che nel settembre 2019 a 

Franco Benedini non è stato rinnovato il contratto, allorquando il 

suo vecchio contratto era giunto a scadenza naturale.  

Ma vorremmo chiedere proprio a Gianluigi Benedini (ovvero ad un ex 



candidato per il Consiglio Direttivo proprio per il Settore Canoa) 

come si sarebbe comportato nel caso un Allenatore pagato dalla 

Società e in corso di contratto, Socio Benemerito della stessa, 

avesse pubblicato un post di questo tipo nel gennaio 2019, proprio 

quando era ancora un nostro Tecnico con contratto oneroso: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

o si fosse proposto, senza chiedere nessuna autorizzazione alla 

Bissolati, come referente per un'altra Società nell'organizzare 

manifestazioni della stessa Federazione: 

 

 

Un Allenatore che non fosse suo figlio......... naturalmente. 



 

Grazie a tutti per l’attenzione. Anticipiamo fin da ora che nel 

corso della prossima Assemblea saremo ben felici di fornire 

ulteriori dettagli sulle vicende trattate da Gianluigi Benedini. 

 

      IL CONSIGLIO DIRETTIVO BISSOLATI 

 


